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Bue poli •— Notizie particolari 
Primo passo, 
(S.S.) — Raccogliamoci I ascia 

mai fasciandomi cadere il capo 
sop^^ftin mucchio.di gìorn^ii.^^^ 
Inutile dirvi che sopra questi pe­
savano le mani in à^Wà di acco­
gliere la testa ̂ p i o m b o . — Rac-
cogliarfflf ; " - ^ é n z a essere un 
grande p a e ^ ^ S czar — o meglio 

%liamò le idee ' -^^^^pove-
*ruccìe ; assomigliano ad uccellini 

ira{)auriti sbattacchiarittt ali e ti-
,mdr®.dì^i^s^sùitó; ; l^ ^ 

Ohe ne ['Me, lettori, di queste 
idee, che volteggiano neirarìa,. s'al--

' zane e s'abbassano come, le allor 
dote alirfilia;4egìi specchi?MEp^ 
p u r e ^ fosse, qui, qu%n|pii*giorna--
lai, B^fttoido dai vicoli straziano le 

torecchi'e del loro pfossimp": I)iViffb, 

Capitale^ Ft^àcassa; vedreste il tir 
mido politicante che li, insegne e 
s'allontana, li ritrova, li; fugge, 
come 1é, mie ^ o d ó l ^ ¥ i d é r ^ 

[ S t ó g P i l mio giornale ? 
Qual i^ i ra rmaje mie idee ? Il 

hertà o ìé, Capitale^ FanfuUayip 
Fracassa? ••'• '••"••'^ '••• ^^^ 

E mentre si « S i t a còl sold^ 
allo strillone — j^gn^todi coTitattp ' 
tra ̂ il^itòstra. opinione^; iquélla; 
degli altri — le sue idS^fèvàn'ò' il ; 
volo, e ì\ politicante, se non , ha 
memoria diventa lì per li basto 
invece dì siili, meneghino anziché 

; minghettin;(^^i terracotta "inTece 
di nicotterra, _ ^ • 

E T'assicuro che giùnto a casa 
fìi le smorfie dei putti della mede­
sima espostf^tielle vetrine del Ca-r 
giati al Corso " Capperi 1 con la 

I moglie e le figliuole non ci ?ono 
evoluzioni*f^e strillano perchè il 
pover'gmo ha comperato « La vita 
moderna » invec|^deUe « Cappe, 
spade e tonache » « Sua aìtezz^ 
l'amore» invece dei «Misferidella 
Ghigliottina ». 
"Code vedete le appendicijqffèsti; 
rìempitivi della pubblica opinione 
aoiio oggi il solo segno di ri cono-
scimento. 

• ^ 

Gli strilloni sono avvisati ; non 
gridino più iJbnome del giornale, 
taSB l'uno che l'altro; è l'appensii 
dice, i^^.pmànzo che fa esclamare 
alle lettnci; Q u e f ^ il rriiò! 

E intanto le mie idee, le mie 
allodole, non posano ; ècco : per le 
allodole rivolgetevi al ristorante 
dello Storione, e per le idee aspet­
tiamo che vincano, perchè in que­
sti giorni non se ne possono as­
solutamente avere di proprie. 

Veramente, ecco : ho imparato a 
! scuola che ideile correnti elettriche 
i due sono i P,Pji '• positivo e nega­

tivo, e, convinto di questo fatto fi­
sico, non mi sono perduto nelle e-
^ocubrazioni chimiche delle evolu-
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?ìoni, motivo per cui, come un 
semplice' mortale, ho osservato che 
nella corrente extra parlamentat'e 
vi-sono due poli che si respìngono ; 
e coinè ! 

MI pure adunque che non sia 
proprio il caso di parodiare il « tra 
;S)Ìla e Cariddì ». Io preferisco Pa-
lermO;! mi canzonate U..,Ì: LagglU 
e' è un' eterna primavera e l'Etna 
benché' ricoperto' di neve, ha il 
fuoco inestinguibile aentro di sé ; 
mòntrecl^^tìegnagoi iiòn Wèi-
ricatura, non ci sono che le cài-

. • , • - - • . 

daie del canapificio. 
La questione politica è diventata 

ina questione di caldaie, o mesi 
• • - • » • • • • - - ^ P P i i i •• , . . ' . ' • • « ^ Ì J _ 

di pignatte. Crispi dalle,,felde,del­
l'Etna dice su per giù : Questo è 
fuoco inestinguibile che?produrrà 
qualche scombussolamento,. ma^,ci|̂  
terrà seitìpre ilS ' moto e cani mi­
neremo, cammineremo (jn^S^l'E-.. 
breo errante;^:* • --

'Mìnghetti guardandolicaldèrihò' 
dell'opificio si ricorda 'degli operai 
e s'intenerisce esclamando::È.d*uo-
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e cauti,' col piedi di 
, non mettere troppo, car-

bone al fuoco.... jEuji^^, 
che cuoce ilTOrie quotidiano, e n©!̂  
ci vogliamo sedere tutti i igiarn " 

Ja tavolà....,# 
Crispi evQca.xy^e 

ma Minghetti non si fiéòrda della 
battaglia di Legnano; dtié riscon­
tri i storìci^^ghe : ̂ avrebbe^'^dovuto 

iVérifìcars! se^ Palermo e Legnd'gò 
non fossero ^olf" contrari. 

m 

Abbiamo la compagnia dram-
mE t̂ica permanente, ed Ora è un 
fatto anche 1' Esposizione perma­
nente. Le mura dell' ediiìcip s'in-

-a d'occhio in via 
Nazionale, e la Commissione' ha 
già diramata una; circolare per la 
prima esposizione che avrà luogo 
fra un anno: 

Artisti all'opera! 
Vi ricordate il buscherìo per 

questa faccenda? 
'Dagli uni si temeva sbucaése' 

fuori un' arte « burocratica » un 
- W ' i 

modulario di forme, colori e con-
spetti *'dagli altri che scòmi>aris-

sero le scuole del Tiziano e di Raf-, 
faelìe Le teme dei primi non 
potevano sussistere pèrchi 1* arte 
non ha leggi dettate, regolamenti, 
^truzioni e stampati, come pur 

tròppci la nostra'Bffiòccà àmmirii-
trazione. 

L'arte, la vera arte si governa 
con l'armonia universale della na-

• - - ' ^ • . • . • . • . 

tura, che discende nelle sole anime 
grandi :;per .rifrangersi poi nelle 
opere in mille e Mtìe luci, ^fòrnie' 

,̂ .e cplorij'icomp lajJucei attraversò: 
,il,prisma., -^ '. .^ ;•: :.•;-i%'ĵ >'VvV \'- •••'•• 

GAMBETTA 
ED I GIORNALI AVVERSARI 

r.-zl 

Il giornale dei Dèhats intorpretanilo 
Vopinione pubbliqa nota lo sfavore 
con cui è accolto in generale il nuovo 
ministero; e dice che Óambetta il 
quale fìngeva non volere un portafo­
glio ne ha inveoft̂ ^presi dodici. . i l 

La Paix dice che la dichiarazioni 
del governo ha ottenuto un semplice 
successo di stima. 

}[mM^9<^ro à\ce che la personalità 
assorbente di Gambetta ha causato 
il rifiuto degli uomini di vaglia, della 
maggioranza. ^ - , 
' Il Ì?a/}peZ dichiara poco felice l 'e­
sordio, del nuòvo ministerp. 

| | j ^a r i3 Journal dice che Gambetta 
aciiòmoderassì in modo che le Jaue-
stioni confessionali (?) occuperanno 
il magèìor tempo delle discussioni alla 
Camera.•••"^'••" " . ' ' . ' '^^^."[ 

Vlntratìsigeant profetizza cfte l i 
nù'bv'o Ministero durerà cento giorni.^ 

Lsi JusHce qualifica la dichiarazio­
ne dì Gambetta, tin atto politicò im-
prudente. .; 
: Il Temps A sòoùténto, doMiuovò. 

ministero. 

. • 
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Meglio vale; dichiarare come l'o­
norevole Billìa:—che la trasfor­
mazione' dei partiti iniziata dal-
ron.Sell% incontrando l'universale 
riprovazione degli eiettoBtJiberali^ 
chi la . propugnava sinceramente 
non ha che un modo di uscirne: 
riconoscere solennemente il pro­
prio errore — 6 ritirarsi. 

I nostri egregi amiP'di Rovigo 
devono però comprèndere che un 
deputato il quale è oggi p | ^ la 
trasformazione domani coniróyè 
peggio ancora di chi, ingannandosiy 
rinuncia almeno ad ingannare'gli 
altri. ••: , ; 
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; Il giogaie î 'flt Venezia del ̂ ^3 otto­
bre scòrsoj riportava una coirrispon-
denza da Mestre ìuAtadel 20 a tesso 

Il NationaV à\cQ che''Gambetta e 1 
suoi amici stìnonòtìHformatÓfi.mC 
^•#igerantt^-i^^'' ' ' '' ' '" ' ' 

f 

E le obbiezioni d̂i vcdloro- chè̂  tè-
' I pno la.^comparsa dell'arte^ o 
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Il ministro Magliani; è stato; 
« chiamato irW'eno alla comg^-
sione del bilancio » i ^ ^Bella ho-
vìtà ! — Adagio v orPaggiungo le 
mie notizie particolari. — Pare 
che^lfi^spesa stanziata per il per­
sonale del Ministero delle finanze 
sia stata elevata e quindi la com-

yrnissione, ricordandosi d'avere da® 
un milione l'anno scorso per tale 
faccenda, avrebbe dettp^: non un 
centesimo I.... Ma Magliani còl suo 
risolino bonario ha soggiunto .-ér 
« chisto » è una conseguenza della 
legge sul corso forzoso*. 
Irèare una nuova categoria d'im­
piegati' esclusivam^pite ìncanòajfà!^ 
del servizìò'di tesoreria, ed hospp-' 
presso dei Msti nelruolo delr in­
tendenza è Sèi Ministero perchè.lai 
Spesa per questo nuovo ruolo non 
gravi t̂ Q̂̂ gpo il bilancio, Pare.lebe. 
la commissione^ si sia^^t'resa alle 

\ • -

buone grazie del ministrò, ejuindi 
gli impiegati possono e|uj.|^re. 

Si tratta d'W^ ì̂̂ uolo per un cen-^ 
iinaio di posti da L. 2000 a.L. 5000 
che copriranno esclusivamente i 
vicé '̂̂ begi'ètari e segretari di ra­
gionerìa dell' intendenza, con qual­
che screziahira di quelli del mi­
nistero. E inteso che i concorrenti 
prestino cauzione,' ed abbiano i re­
quisiti necessari per V importante 
incarico. — Quelli che saranno e-
sclusi si rallegrino del posto che 
a loro fanno gU eletti, E tutti con­
tenti come pasque f : 

SI regio 
tendo che, fff^divèrsi 

I - - i ' ' ' 

TÌV!^; cor̂ pjnò^ precipitano, al lago, 
'Je fòro acque rossastre, limlcciose, 
diventano poi tutte d' un beli' az-
zurro trasparente ; é ci. "si spec­
chiano déntro con civetteria lo 
barchette! , Lasciat^^^nire qui la festività 
dei colori del Favretto,%ii»fondi ar­
rischiati del Busi, le parvenze del 
Morelli, i forti toni delt Mussi, -le 
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si^: 

"grazie del Miòhettì, l'accuratezza 
'^deirindÙno e cento altri pregi che 
sarebbe lungo l'enumerare ; e gli 
artisti, i yeri artisti, creeranno 
'un' arte grande, unica,: In: cui, Ve-
dremp rimettersi maestosa l'Ittilià. 
Lasciamo che l'arte faccia questo 
primo passo, e all'Esposizione mon--
diale ci compiaceremo del lungo 
tratto che avrà percorso. 
- E per oggi faccio un passò i 
eh' io alteilìosta, nella speranza 

4che l'indulgenza dei, lettori m'in-
coràggérà à fai-ne' molti altri an-
Cora. 

i Riceviamo " dà Rovigo^seguen^ 
telegramma: i ^ " "" 
1 e Vostri apprezzamenti discòrso 

Sani ìriesattì,Mònór., Sani ilpli::^ 
citamente dghiarò appoggiare Mi-
(.msterp, pr^u^nando sollecita a ^ 
tùazipne riforma elettorale. Appe-̂ ^ 
"'^Stampato /riceveretl^fiiscorso. 

« Presidenza Progressista 

(ii^-iLp«* 

K 
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Il generale Pianell 
• ( 

• " 

-M 

It* Esercito conferma che il generale 
Pianell persiste nella sua domanda di 
collocazione a riposo. 

À^g^j^o proposito pubblica una 
grave' corrispondenza da Verona. 

10 quella corrispondenza si dice che 
il vero motivo della risoluzione del 
F^ìanell risale all' epoca delle grandi 
manovre militari, eseguitesi nel ter­
ritorio soggetto alla giurìsdisione del 
dipartimento di Verona. 

In queir occasione il gen. Pianell 
non solo non venne invitato ad assi­
stere alle grandi manovre, ma venne 
persino dispensato dall' ossequiare il 
re nel suo passaggio pei* Verona. 

11 motivo di questo divieto è ignoto. 
Secondo un ultra versione, il ge­

nerale Pianell si sarebbe recato a 
Monza, dov'ebbe delle coiifer'enze col 
Re, e quindi avrebbe mandato le sue 
dimissioni. 

w§i'Piv0\— Rubini — Bènvfì!)^^i{Il^ 
Npi ringraziamo glregregi 

amici della Progressista ài Rpyìgo 
di codesto loro benevolo' avviso,ve 
siamo persuasi che in fatti ronòr. 
Sani, nel suo recente^ discorso iÉ 
quel collegio, abbia dato assicura-
;zioni soddisfacenti sul suo conte­
gno avvenire alla •Camera. 

•MflgJiî ^egregi nostri, amici di-
monticano: che nel giudicare un 

;,^omp ;ppUtico, non sì; deve partire 
da un criterio solò, da un discorso 
solo. 

Gli egregi nostri amici sanno 
meglio di noi che 1* onor. Sani, 
neir ùltimo tentativo Sella per for?, 
mare^un Ministero con tutti ali e-

Mementi spuru della J^pistra, era 
uno degli aderenti. \ ŷ̂  

Dopo di ciò, se l'on. Sani vo­
leva far dimenticare il suo gravisi 
Simo errore di maggio - - c h e sg 
veva commosso gli elettori di Rò-
^^g<> Ì̂T;̂ ^doveva, sconfessare ogni, 
concetto di queir ibnba trasforma­
zione di partiti che muove dall'on. 

• ^ S e l l a . , • • ^•^-":^- • " ' \ ^ ' • 

Nel suo discòrso di RovSò, Ton. 
Sani non ha recitato iLmea culpa: 

u Ha promesso di appoggiare il 
Ministero; e noi ne siamo lìetissi-
mi.... per la riforma elettorale ^ 

Ma gli egregi nostri amici della 
Progressista, di Rovigo hanno essi 
chiesto all'on. Sani quale sarebbe 
Il contegno sno nfl*caso che ilon: 
Sella riuscisse a formare un^'Mì-
nìstero Coi Nìcptera, coi Laporta, 
coi Coppìno, coi Villa? 

Appoggiare un Ministero quando 
esso non .ha bisogno alcuno di un 
voto di pili, è bello; ma tentar di 
far cadere un Ministero quando un 
voto può essere decilìfb, còme fece 
Ton. Sani in maggio, non è punto 
volere la riforma elettoraU^We 
il Ml^t^i^o fe- passate. 

ese, a carico del'̂ |rr§tWé Andrea 
dottor ToSàW^lffvenendomi che lo 
istessò foglio nel'10 maggio diceva che 
ip^iosato è un ottimo e vàlentajE'un-
zioharìo ; e nel 7 agosto Jol^Kiilava 
p|er la sua tntelligeî za aimpàrliaiiià; 
ed ahche «;^àcó%^ione^W^agosto 
tÌ-o:^«^ di ti-ibutargU egijUl?« 
. 1 . . . m6^..,^ esattàmorite del fktto ^ 

ngendo notJzie„da,p|r-
sene ihdJfferenti^eUa questiono "e dà-
gpe di fede; ed a tale mdaginè fui 
anche spfnttoerchè quel magist 

e raAa | |#Wir t ì^ | ì^^ 
dagli :onesti^Qni 

SI egh di 

Vblii' 1: -.^m 
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e s t r o , :•?€> 
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non sapeva capaoìtàrmì fo 
an tratto redò '̂inerHevole di aspre 
censure. • j if 

",f 
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eco aui |o appresi, 
; Erano convocati pel 22 setteii 
Sindaci del Mandamento per la c^ra 
pilazìone della lista dei giurati, e M 
rante radunanza,un seeretarib s i s e r i 
mise far ^prov^^J^i-te oratoria.fll^ 
pretop^ dichiarò t c h e n o j P ^ 
i4iacus8iòni, r altro/i repUcò, oU fu ri-
sposto che il momento non e r a ' ^ b -
pizio per fare accademia, e 
punto il detto segretario snal^ò; dl-
cen4a ché^sie n^ andava,.© parti ste^ 
guitò dall' assessore òhe i' aveva ac 
•compagriaVo in suo sussidio. Questi, 
che durante la breve discussione noa, 
aveva mai parlato, scrisse al Ministero' 
ed alla procura,chiedendo no%go quali 
riparazioni per il preteso sfregio usa­
togli dal pretore. Quale;sfregio? 

Se queir aasosspré hóh aveva nijj.| 
apòrto liocca,non poteva èssere s S S 
offeso, e behà agi il pretore impoSn-
dosi acquei segretario che,non aveva 
diritto alla paiola, e solo poteva <: 
sigliare e suggerire il suo padrona 

Iguesta è quella, soeiiaròbe/ìl^lsorri-
spendente della Venezia qualiflcò pòco 
•dificante; ma da persone imparziali^ 
presentì air accaduto, intesi dire che 
il .pretore fece bene a sostenere il 
prestigio, a a non ricevere lezioni da 

segretario cofxiuj^al^Quàlunque al 
suo posto avrebbe tenuto identico 
contegno. 
i Poscia, il Pretore avendo rilevato 

che di sette Sindaci non uno eĵ  pre­
sentò di persona, trovò di multare 
quello di Ohirìgh'aìfo perchè non In-̂  
teryenuto, e altri due- che si fecero 
rappresentare r uno dal segretario 
4?àltro da un ©nsigliere, r - D a questa 
punto partono lo ire acenìme. t^^pip 
niti, fra i quali un /a?e, volano alla 
procura del Re in Venezia, gridano, 
strepitano, sì fanno insegnare il moda 

: l r f1 

SI-. 

n-i', 
^-Vl 

9 

' ^ • ^ ^ 

I -_ ^ ^^ 
'^'^.^y^i' '-%r di pnriOcaffffl^rm One, il sindaco 

di Chirignago produtje al Pretore att© 
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d'opposizìfil!^ ai)* ordinanza 4V' con­
danna. Vi aftrisce posc ia j l éi'tidaco . 
dì Ztìlarìnoj.e n e l ^ ^ ^ a ^ ^ g o U ?;dm# 
battimento. Il Prelore, ritenendo fo^sel 
dì avei' raggtuitt^H suo^copo di far 
opmprQndérò l i Sindaci che vi era 

(mezzo di astringerli ali* adempimento 
dei ioro doveri, e non easer dessi né 

,^entì privilegiati né semidei, revocWa 
Vorainanza di punizione, ed in ciò 
nulla di straordinario e dì illegale. 
L'opposizione è àtììftlessa; in 'lineàfè^ 
naie e civile; appunto perchWIlteaso 
giudice che condannò inaudito le parti 
si pronunci dopo averle sentite,, e 
g|iindi è ridicolo il dire che condan-

!^^ 9tesso quel magistrato che, tro-
va d^^^g i tè re 1 op pomziofpWolh 
anqhe indag^e (guanto vV fosse di 
vortf^uìia S l - z l o n e •cheMl'^^^^tò 
cercasse annullare la sua^rdin^nza 
in via privatale rilevai 1a^s i tà ,3us-
Ifetindo liiv^ce ohe egU, amante j i i 
definire solleeitamerité le pepdeqze 
tutte^ _fece;Coinprendere al primo,op-
ponlntelche. avrebbe tenuta l'udienza ; 
anche, in giorno diverso da^^squello 

r|flss(ij\:fluaÌora avesse creduto pre-
meritarsi spontaneo per essere regolaf*^ 

imente giudicato. Non dubito j>tfh'tó; 
che la cosa sia in questi termini, 
perchè il Tosaì^^à stare* in udienza 
5gnto il-jpiù'esperto presidente, non 
|:£'a.5[>avira/4,QUai^eloquenza degli av-

;vocatì, dì^i^e bene vù .dibattimento^ 
ha francala parolapi^tìfo^ 
« ne diede replicate prove, prosegua 
egli pure fiducioso néUlviadella ir̂ ipE r̂-
sialità sènza tema dei ricorsi, ^ certo 
essendo che la maggipranza. onesU, 

a"'T'^-?^S!^!R«¥^lBMW^«yrw^ .?W¥^^3J^S:^B«?sWraW^^lS*^ 
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isapra renaergu giusiizia,^ 
belio vedere che un m^gistrato^ 
11 v&xp coraggio civile e conosca OSTIÌÌ 

fa pCulftOelle ridicole ,amb»M9Ai 4|i 
:chi perJésserfi^^wQ,:;^^fp8^0^,^Q,:. 
«ava|lère; de™m6St .d^e.fl^n^ijCìfofle^v.. 
invulnerabile e «n tira^^lo de!me4ÌQj, 

" loggett^a Binici,..gua^^^,.; 

Sènza di cui non vi può essere giù-, senza 
stizia 

^ -»\ r ^ \ I 
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p . ls«SSiiia®; -j^:l(iV\ l*aitrb''mattÌ!Ìa,' 
tìellasuaitilleggi^fea^ppesll) BélltìnOj> 
céssfiva*tdi;5(>iy!6fe ì̂ f sfìì; 4 1 ^ t^uj^i^iiu 
disttntfj^rttsta di cap^to^.Erac^tpPa' 
eaffioio di Padova. Artista ; dotato di 
intelligenza musicale e di voce bel-
iissvma^Ml Bagàgi'oló étt%nriè̂ '̂|rà%^̂ ^̂ ^̂  
Inoijjanza'in Étttti.às pnincipali teatri/ 

:, La ..povera Giuseppina -^^Watidotta 
:^|Venezia e ne i rOspi taV^W^^ fs^* 
^Minata; dall* egregio prof; : "Vecelli, il 

ùale dichiarò che per ora non si può 
i lnsare ad estràrre la palla. 

Le condizI'WWélla ferina "̂ on 
bastanza gravi, ma non disperate 

Oh I se si avesse un po' più di cura 
dello armi e sopratutto dei bimbi! t 

Terffisaa. — V Aréna narra un 
fatto spiacevole, avvenuto la sera del 
giorno i l corrente, 

Una pattuglia di d.ue,, carabinieri 
incontratasi presso AiTefitró Filar-
fnonico, in alcuni bersaglieri^ chiese 
ad e^si il permesso serale, di cui do­
vevano essere muniti, giacché era da 
parécchio tempo passata Uora della 

' ritirata, ' ' • '^ 
I carabinieri hanno diritto e doverci 

eziandio dì rivolgere tale domanda^ 
'però, avviene: as^ai -di radftpMe *P ^ f e 
ciano. I bersaglieri, senza alcuna os­
servazione, trassero di saccoccia il lo­
ro permesso e lo diedero ai rìchìe» 
d e n t i . • ^ ' ? ^ ' • ' ' • ' ' . 

I due carab'nipn ne avevnno bevuto/ 
più del dovere. Ritennero falsificati i 
permessi e li lacerarono. Da ciò qual­
che protesta da "parte dei soldati. I ' 
cara,Ì3ÌriÌeri però non vollero intendere, 
ragtoife ; non si convìnsero del loro 
torto. Anzi lanci,arorio contfoì soldafii 
delle offese alzando molto^lè^ voce ed 
anche uh po' le mani. 

Al baccano che ne risultò accorsero 
alcuni cittadini e si frapposero pel-
l* intento di fdr cessare lo scandalo. 
Indarno. I carabinieri respinsero l'ìn,^! 
tarvento non solo a parole; ma anche 
cor fatti. 

Sppraggmnti poscia alcuni ufficiaU, 
i tentarono di por ft'nl^àllo spiacevole 
in<^iden^. I loro sforzi però non fu? 
rprip tjau|^^|||esto coronati à^\ sup-
cesso. §Vd6yetle correre alla caserma 
dei carapinien e coli'aiuto di un drap-

^pellÒ d F f M I r i due scansiglìati veri. 

; Defent ia! Tribunale militare, do.t 
yranno rispondere del reato di ubi 

ubriachezza — saconda !& Jpggi.jniliT 
tari ì ^ u « i a c h e i k Ì r # ^ ^ P % — -
-|- e di dispbbsdienìSSi.. ; 

Pagheranno ^SSJ^Ì caro il vino >̂e 
TUto il giorno dV San Martino. 

energia :rara. Fotìe la campagna dì 
.Crimea e nella juer ra dell^ China 
comandò una flottiglia, In seguitò 
passò in Concincina dove rese impòr-

.^tànti ieiìiMi alla colonia francese; 
•.ili'' ' ' " • S'IwJ'' '—? n ' ' ' • I ' '̂  ^ 

jNel 1 ^ ^ : comandò ia divisione del-
i* armtita della Loira e si illustiò nel 
combattimento di Mane. Dopo atteèe 
agli studil delie questióni di mŝ ip; 

1. 

^ 

f 

E' un pubblicista già noto per i 
puoi studi su Atene e sulla Grecia. 
E'deputato dì Sevres"; appartiene al-
rUnione repubblicana ed è uno dei 
fontiatori della BépubUqm frangaise. 
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li È , gi^ noto comepod^rpso oratore 
,pRrìamontare,^ejpilfpnip dì̂  txm m^^^ 
de cultura. E allievo deglijencìfj^gpi^r 
disti e fìglio.de la-rivoluzione. Co 

^polemista' s i . fece ammirare alla 
menij .quando ili^tenne le Ipggi aiit-' 
r istruzione pFÌfflWtàMòìévà'ridtó"&olo 

l 

pFIffl 
eM'ob-

, ^ ,.,,v,, .lacen,-^ 
tralfzzàziéne nelle mani dello Stato 
di; « t i •;i^'^ervìgl*^^!l*^ì^hiiiyfii i r 

i;Parlamento non accettò tutte le sue 
..j'iforme'e le dovette presentare sepa-
. ratamente. E stato un attivo colUbo-

tforé di Ferry* al Pftplanfiénto, eiora 
lì^l gabinetto cpnVmueri l'ppera libe-

E' nato ad Aii net 1842, Avocato 
^& giornalista sotto I* impero, fu segre-
|.;tarib alla prefettura di Marsiglia, poi 
"^-deputato dopo la pacò. Alia Camera 
si fece distinguere ; per cq^npetenza 
nella discussione dei bilanci di, cui fu 
spesso relatore. Nel 1876 fu compli­
cato in un'avventura scHndalosH, dà 
cui, dopo un processo, uscì intatto. 

i t a y n a l 
Ha 40 anni : è di Parigi, fU n ^ b -

bziante a Bortleajxiche rappfi^lmta 
alla Camera dall879. il û,9 prograrn-
ma è questo : «.Xa ìibertà è la sola 
garanzia della sovranità nazionale. :& 
Votò tutte le léggi sullMstruzione an-
ticleicicalei Fu sotto segretario, di Stalo 
ai lavori pubblici. 

I® 
^ -

r . - • m '' ^ 

^f'; presidente, duella Sitiistra repub-
biicana. E' avvocato eloauen:^ e, po« 
liti'co di tatto e di risorse/^* entrato 
alla Càmeraì|^}^1878 con un program­
ma di ^ri{o?me e di • revi^ìon^ della 
Costituzione. Egli ha sostenuto l 'ele­
zione di tutti i senatori pel suffragio 
universale diretto, e la separazione 
della p^iiesa e (Jello Stato. E' dì quelli 
che hóri transigerà coi radicaire colU 
fazioni turbolente. -

,-iMmmt6. 
• f u l l 

Leggiamo 
n&W AdHaiìm: 

\ Si dice ^ W il M dicembre il Gfior̂  
naie di Padova cesserà dalle su»^pàb> 
blic^?Ì9F(ii;rS,i dice che sulle sue cehe-i 
ri porgerà ìmfné1tÌ|.ta?:ifì^nte un niiotm; 

s 'AgÀnf ioe ,<̂ fee gf^^nd):patrp1)j^,di,-

vìàmb: 
Eì ce 

> Signor -Cfornataj 
Mi permeUgtjà! invitarla affare una 

passeggiata verso S, Massimo* Venga, 
ma si Jìi^ordi di passare ^er l'ex ponte 
PidocÈhiiosp. pentirà che prbfuniì e-

anano da quel ìuògo. Non siaspetti 
già di sentirvi il soave e delicato pro-^ 
fumo dei flbrì, ma invece un odore 

' Sgradevole, pestilenziale,, soffìcante. 
E vuole saperne iÌTOrchè? 
Le guardie dell'ex Sindag^,; o f̂t̂ ^* 

fanno mai vedere dalle parti di San 
Massimo (è una contrada tanto lon-
tana dal control!) cosicché di giorno 
e di n^UjJntorno al ponte Pidoccliioso 
v 'è una pleiade numerosa dì concor-
renti che depongono colà, iî  b a r b a i 
tutti i regolamenti, non'muriccie, ma 
qualche cosa di peggio. 

Po?^? , domando'io, non si atter­
rano i due muri che servivano da^pa-
rapétto al ponte, ora che questo non 
esìste più ? Atterrati i muri sarebbe 
tolto il brutto inconveniente, con 
grande soddisfazione degli abitanti 
delle vie limitrofe. 

Ce lo dica Lei al Municipio, e gli 
dìc^,^i n()n;^Bser|^|(|^40i.a!,^0ft^^ la­
gno, perchè ì lamentati inconvenienti 
possono riescire dannosi alla salute 
pubblica. 

Sicuro che Eìla sarà tanto cortese 
da farne un cenno nella sua cronaca, 
le; anticipoW^ iniéi ringrazi$rit^eriti|:,^ 
con! tutta stima ixti 
ecc. eco. ^ 

fS^eguela firmctj. ; 
' è d4.MM§^¥^.?.,Tr- Vi . r i - -

cordate la famosa grassa^iope|,§g|)|^;j: 
4uaÌ3^ fII! zittii ma T egregio avvooajtó 
Bonaiutp Levi? , 
••; --r,.Sìci|ro.\,,..,., ^ 

TT-Ejabene,: a questo piroppsìtu ho 
da darvi una buona notizia. La Que-

' Stura ; ' ^^ede t t e air arresto, di un 
> cocch^i^Ni ijerto^I^^jB., siccome sò-

ì\i -.-. 

1 
' T mi^. 
iOH^ co màlé\ e i J l T I f a ^ t o (ih'e 

i abbiano scoperto 4limftfiuoIo.|t^^ 
Adagio, adagio, caro mio. Si so-

questb nuovo fogl^saranno gli pno?,Lspetta.''benst esserne^rstutóir6'4ldÓc-i^^ 
revòli Piccoli, Cavalettó è Romanin .cnieite» 
làcur: 

K J 
I I 
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Si 

MorrdopoJue,,p<lV,4A crudele maftlErale ini?,iata, nellf.istruzione. 
i a t t i a ; •;.:.;":"•••"•'' 

\ì 
r,\ ^^In Oivìdal^hef 12; 

ftlntéf sviluppavasi'il fuoco ih'urià^ 
easa.;dì iproprietà, della avgnorafiMj Ev 
cagì|U|ì|ndjOleun dannodi lire SSOQQ.̂ Lâ  

picau^a-r i t fen^ . .Ì .^.H:.. • 
'̂''-'• • l / à % e . —.Ieri ad Udine nel locale. 

derMusoo Bartolinì ài Ì » ^ ù r Ó ÌKbu; 
Sto di'*iTita :pbìl'ay'bperfl^lj4^ 
ielle. sculioreiudineseFlaibàni.Asso-

' É dà 15 anjni'.n'ey giornalismo ré-
pubblicano, di* io è̂  nella Gìimera. È' 
nato nelvÌ832'J'È^rvivn, intelligènte, 

;^p:iritosoj. pratico ì-delle^queationi di 
finanza, di lavori pubblici, di marina 

'mercantile e. dii econopriia poliUca. E', 
"nota la sua, campagna,neì!^. i?^»u6Zir 
Que fraticaise copra le grandi Gom-j 

• -\ 

n 

ste, di' 'Gorizia e'del Trentinò?.tessé ,, W a l d c e l i - K o u B s e R i i 
belle parolè^lspirate^a^'sèntiàiénti gè- ^̂  _ - ' - ' . - w , ' ' -- -
ioerosi^4^,egregio.avvrBerghinze?og- h H a . S M n o i j J .Vu^vvoca odj. EeP^ 

^.E:giun.e brpfer^nte Jl s ì h A o senato?ei^ ^m %. ffOe d-stm^uere aila^ qanp^ra 
a • ! « ^ • • -m^^: •' ., ne a discussione della legge sulla ri^ 

i -

I I ' 

4% 
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- E' jd?; Tonn^rre : è n^to nel 1819; 
ehtrà'^ i\Ua s(;î l̂a di San Cirq/U 1837,; 

•;̂  ne- esci nel 1840. 11,2 dicembre era 
;CapitUnb di stt^to :m^ggipre: ifu^irre-
Stato "e deportalo; Andò a Tunisi, ove 

.La soiehniià procedette seria, ordì-"^fo'^'n» t ^ ' ' ^ magistratura, l P a m 
na ta ; = presente^^sufacienté pubblico, ' spera che si mostrerà liberale e ?er-
b e n e h è ^ s s e b r ^ i n e u i ^ g l i uffìcr'et^ '^^^ nei .suoi propositi. :; 
officine erano aperti. La SorvegHarizaìilt' 
dell'';ftUtori,t^ ?l,face je^^a grande sip^, 
parato dì forza e VMfP inosservata 

^®aì©ailik. -—L'altra sera sulle 9. 
fu portata àll'Ct^pitalé Itì' bambina'dì' 
4 anni GiUseppina-Cavassinbon'una 
ferita alla faccia: gliela aveva prq^i; 
dotta, jl.fiia'eUp,^up, di, î ^V>nuir ;,ì;,,.r> 

Ecco come sarebbe avvenuto il fatto, 
I due fanciulli, che sono orfani, di, 

padre, da qualche giórno^^itrò'VàVknb 
con la madre loro, Maria Bceda, pressa 
uno zio Ì!^ Spinea.di Me t̂iF ,̂ .. .: 

In un momento ch^ furano lasciati 
soli, il rag'iizzo tòlse dal cassetto^ di,. 
uno Sgabello; dove lo zio'lo aveva di-
mentìoMo, un revolver è gìuocando lo 
appuntò a bruciapelo presso l̂ ^ toHa 
della sorella, ,,. , . > , . , _ • . 

II revolver era purtroppo caricd, 
il colpo parti, là palla entro nel collo, 
e tutta 1-epidermide del viso rimase 
]»ruciàta diilU polvere. 

^m d^^S'^O:^ Fu?:^^tltìTi^^ig}oniero .a 
,ÀÌetz ',©• 'internìito. ,AiK organizzazione 
dei corpi d'urmata,fa nominato capo. 

del primo 
ooxpo aarmota a( VL.IIU> r U promosso 
generale dL^bnga^,^|>l^875, di divi-
.Sipne nel 1879. Alloi-à ebbe il coman­
do dpUa 5* divisione di fanteria a 

'dì stutp^m^g.^ioi'e generalo 
^corno'^^u'armiita af.LilU^ Fu 

Parigi. 
UBajsàM»dl' 

E'%n capitano di vascello iu ritiro, 
contfigl'ere; di Siato, couMn*'"datore 
della Logione d'onore. Ha 52 atìnì ed 
è brettone di nascita. Carattere'forte, 

è?pubt>licato l'avviso pei* l'ammissio­
ne delle doniié negli uffici telegrafici^ 
come incaricate ed ausiliarie.- ' ' ^ * 

%*«caHcafé:si-• ri'chTede : , Cit-' 
tadmanza italiana.' Età fra Ì 18 ed i ^ 

;.^ anni, Buoniiiantécederiii gludissiarl'i 
-e ìbuona. coftdottft, SQ minorenne, cunn* 
r|tìen^o d^lj^-fpersqneda cut la douha^. 
riégalmente;:dipende;;::^j^e! n^ i^a ta delif 
Eflarito. Mezzi dì sussistenza pltre a, 

' ' ' . . . - - , i - • I ' • ' 

quello che procurerebbe l'esercizio; 
dell'ufficio : per esempio l'Jmpiego, 
:di maestra comunale. Il limite.mas3i> 
ma di età per le ausiliarie è 'p iù ri-
Stretto/ ' 

,,.. IiteEas'3;©,' :̂ T-,Gli: esercenti soggèttl^^ 
,alla .^orvegli'anza politica compresi gli^' 
jaffittaletti, a senso dell'art.,35i:'dellar 

• E , • ' ' ' 

•lefffzedi Pubblica, Sicurezza sono, ob->^ 
;blìg^j^^||i|^ipi0^^!re entro. il^ditJ^mbr^ 
prossimo, venturJo.ilal^r^Ut^e^ gii^-

"sta il'pirescrittò 4ali',art.^ 38 della men-
• tovatà"legge." ' ' -g^, 

A tale effetto essi dovranno presen-
tare al Muuicipio nel detto termine : 
,, al la licènza scadente munita della 

inarca dì rinriovazibneV,^ 
b] H diiìtàhzà conriproVànte Ìl ' pa-

giumento della tassa prescritta,, ,. 
41 p^gamen^o della tassa dovuta j&V 

Comune, di cui la lettera èjdovrà ef­
fettuarsi dai singoli esercenti, in tem 
pò utile alla Ragioneria, mutiicipale, 

•Sono esenti dall'<|bf lig,o della .rSho* 
vàzione suddetta i splì: esercenti che 
dirtenessero la licenza tièl^corso del 
prossimo mese di dicembre. 

Sì avvertono inoltre gli affitta ca-
mere/ed^appartaprienti, anfimobiiia^i, gli 
uffici di Agenzia pubblica ed i senssU 
del Monte di Pietà, che ad essi pure 
incombe l'obbligo di rinnovare la li­
cenza, per ottenere la quale dovranno 
•presentarsi all' ufficio di Pubblica Si-
ctìfezza e soddisfare alla tassa di ̂ Îibllo 
in L. 6. 60, 

iene,' ma . à^ un' aeK^pUée; sospettò, 
Tanlq,^)vero ohe la Qulltura' quasii 
m'ìrvKÌtftva oggi a non 'farne eenhOt? 

^ptelare in un fosso, luì, la vettur 
• il cavallo. 

— E '̂i'a s^ tóya alJQ Spedale? 
— NaluralmWe. ^^" 

f̂  **- A proposito di qu^l pio luogoj 
ieri incontrai un chirurgo 
dottissirtiq e àbile molto — irquale 
va soggetto a forti attacchi di mé-
(àncbnìa. Andava appunto soggettò ì% 

uell'istante a uno di quegli accessi. 
«— Ma, per bacco, tenta distrarti; 

divertiti — gli dissi. 
e — Ihappsaibile •«- mi rispose. ~-

Nulla mi^iverte, nulla I népipure ta-
gliare un paio di gambe, eh* era la 
mia pi.ì':R!one.... >, 

I l ' SiaecogUA^i^r©, — '^^•i&i'^ 
sommario del N.® 7, anno V di que* 
sto ottimo giorhaie agrario della no­
stra provincia: 

Direzione sul credito agrario. 
Atti ufficiali del Comizio agrario dì 

Pa 
, Petizione all'on. Camera,dei Depu 
tati del Regno d'Italia per ottenere 
dei provvedimenti legislativi che rft 
golino l' esercizio di caccia informati 
al principio di protezione „p;ê r gli Uc-* 
celli utili all'agricoltura 

Spigolatura e, notizie varie. • > 
U n a a i dtb — Una córtèsÌÉi eciuì 

voca. •"«M^, ••• 
Un c a s l i ^ ^ va dal suo cappellaio 

a Sfildare un '^J?Qj'ìcino^n25franchi* 
- ^ . : ^ p a r e c ( p ) t e m ^ ^ S ^ i , d^vq 

saldare questo, jjî Qntp,. 

mica la pena d: incomodarla. 
-7 EJ Se ìp avessi preso la frontie­

ra?;.. -^ domando il cassiere, con­
vinto di dire una spiritosità... 

ii6«svOh'I^#^lori^ sicuro • ch*ò. lèl^^noit 
lo avrebbe mai fatjto.^.per^oosipoèd. 

' L - i - 1 
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inezia... e non valeva 

^ fEA^aO GARIBALtL' 
[ Si^r|ipppesen4|a:/ s , 

ha. principessa d% Bagdad 

OtfS'nì 
f • • ì 

m^ì-r o. 

4'"^ " o::̂  
4:ir^ 

^ n^0®l^ 

alcuno. 
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^ V— In ggni modo è_segno che gli 
^ÌRgenti della P. S. vogliono scoprire 

chi s i ^ % t o c(tiél-tale, -d^tório^^bei' 
•nissìino*;;!.^ i . •••••'••• • • • . . : ; • 

h ;-^ A VUiàI del Conte un contadino,. 
!.cèrto Giuseppe Sarte,, mentite sta^a; 

occv(patp alle ,sue fa^cceude,,-cadde,. 
É ^ r t p , invi seg?|itofesi^: HB; co l i^^po-

;— E questa la seconda volta in 
pòchi giorni che avviene una simile 
disgrazia. 

' " Piirtìoppol Ieri in vìa Rodella un 
certo: Antonio Zt^ramella commetteva 

%titmni disordini èdisturbava^^f Vlah^ 
'^Wtoi^ì:'Tosto però accorsero iè guàp^ 

die, \e_ quali- arrestarono 'l? indivìdde* 
Ma qiiestj 4^Qd9 segni evidenti di a-

5ÌlJenazione mentale, per.,(ti|,js^pv9btibili 
gll^nté, non avendosi qui a .che fare 

con un malvivente, n^a con ui:;i pazzo, 
lo sr sarà trasportato alrOspitalef 

4— Sarà forse un qualche pellagre^ 
so.; Poverino I' 

T-'Ed ora occupiamoci della gio» 
ventai Un ragazzo, certo Pietro Bar-̂  
I îerivid^ anni'il©, stanco/dì^ starsene 
rinchiuso,neU?^Mìtuto ^Metti dì Ve-

neZia, aveva preso i l volo per altri 
lidi, e stavasene qui in città, papiflco; 

Ve. contento. .Ma le guardie ieri, lo sco­
persero'tì gì'intimarono l'arresto., 

— Ecco.un. giovane che comincia 
benel 

I -I 

/ — L'àffìttaretti Colomba Drigo tro-
' vessi mancare un bel giorno una co-

porta di lana. Data la denunzia del 
, fatto, la Questura arrestò siccome so­
spetta aver commesso la truffa una 
donna, certa Anna Soave. 

-;̂ ,fKAjvete sentito a parlare dì un 
uomo elle î ruppe ieri una gamba? 

— Si, è un addetto al servizio dei 
stazi il quale, andando fuori di città 
con un biroccino, ebbe la sfortuna di 

n 

'^%%p^y^^mo molti 
pndiyidìii che in ogrii^àhrio, anzi in uà 
|dai§^|nese àmmàl^airtRii mnti qualche 
"maiattia. Saràtiina bronchite, .un'ììfu 

ifastidiosissime alfa bocca od alla goU, 
jO'fébbretiemé il éJiinind htìn/gita-
'riscef 0 debo leS general l^Ml^zza, 
^avversione ft qi^l^lgpqjie .pcoupypne, 
•specialmente in estate,: o diarree, .e 
dissVrft^rìejVcc/Ebbene hiunbdreàlf 
ìndii^*iddirsà5d;trai*i ragione dèlia sW 

Jnfermit^^ ij-ianpî aa) îjî ssegnarn© r ilfjp 
'""glne. , ' '̂  ' '••'"• "";,̂  ' • , \-_ -^^W 

'' .:Queste dipendono sempre da diserà 
isia erpetica; e-cóntro le quali tìulls 

pbsspififl, ii.rÌjmBdÌ ql̂ fc co.rtìbatio.no 1 
spU/effetti; L»^sp^y^|j|^ Jè, fatta';, r?pp. 
rimane che a sapersene giovare.'è l i 

l'esperienza è convalidata dalla i'ag!onè#J 
Lo ^eÌPpppoMazzpUnìj; composto Unif 

: calmerete, di; sucGfe^vege^^:.:^^^ 
nelp,^ptO'dèi'piante, dèlie quali cia-
.sciinà*è uri ecCell'ente antitìrpeticòu-

r nito ad, altri enei'gicì coddluvanti, all^: 
sua e9$,9nziàìe4irpfipUcìtà ê^̂^ 
unisce una; rara energìa nella, cura; 

-'radicale dell^ erpétisitìq , gius^l^wijM 
noto,,dettarle;:|,7t8 unita foriior^t .-

i vende in Ronfia presso l'inventore! 
è fdbbrHato^e.nefrpVoprìflTOiìimèW 
ciiìmico farmaceutico via delle Quattro 
iFontane^ ni iSj ib ipres)io,Ìa pi^gj-an 
parte dei farmacisti d'ItaliaValprézzo 
di L. 9 la bottiglia e L, 5 1̂  mezza, 

'«' Uàìtìb • dèpoaitb in : I^asloirtt' presso 
JLorenza pMla Baratta, Via e t I?Ptóicì 
Alti> 

' I ; • 

M 
I- ' 

^= 
^ 

: • 

Y' 
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GQRRIERB DELLA. 
< = I 

? ' L' OnotèV(^eL«z2àktì'ritfn'solo-non 
icombatterà' ma appog^^rl' alta Game-i 
ra il trattato di commercio italo^ 
^f^ancese. Nel nurnero,del 1̂  dicembre 
.della iVuauct 4^toìofj,ia c^^parirà a^zi 
un suo scritto'in propp^itOi / 

- l /on. Ferrera ha poilfi^^jj^^^ 
dio un progetto per migliorare g 
stipendi dell*'iifficiàlità; ne sarebbe 
base lo stipendio unico per tutte le 
armi, con una indennità speoìaìe per 
le armi a cavallo. 

-^IPr^verso le 5 lt2 atjt. si avverti 
in Roma una leggiera scossa di ter-

:remotO'ondulatario. 
— Nello Scandianeiìo (comune li» 

rnitrofo a Reggio) furono colpiti di 
carbonchio alcuni contadini che avo-

I . 

i 

. V 

"s-

-ti 
. 7 ' : i ^ ^ 'm^ •:i 
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irano mangiato carne di un'̂ t̂TòVino 
morto di tal malattia. t J n ò ^ i essi 
VérBa in pericolo dì vita. 

la no-
ede 8i 

IJ' ^^ociazione industriale prote-
zionis^^fi'anoese^^ votato una mo­
zióne alio Camere perchè respingano 
i nuovi trattati di^comnòorcio coi Bel­
gio e r I ta l ia ,T^erchè non se né 
presentino sìmultàneàmante altri, 

— ìf prìncipe imperiala ebbe due 
lunghi colloqui cori B i s i ; ^ ^ e col-
r imperatore sulla pòlitic^^Sleguiraì 
di fronié a! nuovo Relchstag 

«- UQ notizie di Cattarq sono grà 
vissime. L'insurreziona s] può dire 
incominciata. I crivosciani impedisco­
no f̂ ^^vescovo Ortodosso, che andava 
ler eig^tftrli alia somnnissione, dVeUr 

^are nel loro territorio; | | ^ ^tolsero 
il cavallo e straèffAroho gli amtì del 
ÌEUO segretario, per cercarvi le carte 
relativa al reclutamento, l ì ^ ; 

— A:d AuxerrS' si apr i rà in <iuesti 
giorni un gran concorso regionale. I 
ministri RoavJer e BeVès vi 
ranno. 

VN •PO'.M. TUTTO 
••'• 

4t/é-^\ 

.m, 

-•^E' elettricità venne già ap* 
plicala in Inghilterra %ii;Uumìnare gli 
W^imum. Si sta puite per afìfilicarla 
in Francia nel nuovo Uboratorio di 
zoologia Kiariitima, crealo reoente-
méinte a Banyuls sul-Mer nei Pirenei 
occidentali, e che dove «s^W i^^^• 
guratq in gennaio pi^Qsaima.^ 

La macchina^^japore che serve (j 
innalzare l*aqua di mare nei bacini 
sarà utUizzaia per j^ròdurpel* elettri -

«1 

'r 

fitudió che còinplèterà e generalizzerà, 
Je r i l W e cominc i Ì» t« (ue l i e dél-^ 

oacoff ifi^ rOcririWar laboratorio di 
Bretagna 

. ^ a i ^ U o l i o coTifermanf 
cessila dei rimboscHmentì, e 
cori'^ulti il consiglio della miniere. 

B8 SaiiflwHiaiio aggiunga spiega­
zioni sul dettò di Pierantóm* 

iSepÉl dica :^ap constare che la dì* 
mìnuzìone della" óàscatl#^ipende dal 
disboscìimeftto. Il ministero farà quan­
to potrà per rimediarvi. Espone poi 
come il " ^ è r n o pòssa prdrauovere il 
ritnboscamento e quanto /accia all'uo­
po. Dichiafi^ che pre&entera una legge; 
per prò V veder VÌDÌÙ efficacemente % 
farà quanto BWwe CctvtìUeito. 

C«st||j |i agf^ìunge altre cause» alle 
acWnatWda Pìerantoni sulla cascata 
diminuita e propone una inchiesta di 
persone estranee al luogo. 
^ IP i© ria l i t o t i conviene in c^uesta 
'èfoposta nalffmVale consente il mi-
nistro.- .̂,. •• '^^-' ' •• ^':^^^' -•• 

Dopo alcune osservazioni di ilferza-,^ 
r io , relatore, e preso at to da 'PìtTan' 
toni,'- Gomin è Maccarani c|,eHa'dichia-
razione che ;il miniatro prefÌlte|^;Una 
lègge, il capiMo è approvato nonlfè 
ì segue^p|,|, 13, M e 15. 

Al càpf 16 ove la commissione pro-
pprie.Uììa diminuzione, Amadi fa os­
servazione o Xaccomanda ì'ufQeio me­
teorologico di Eoma già tanto lodato 
dà'tìoienziati esteri. Occorre 'comple­
tarlo pel materiale sciefitifico, massime 
aggiungendo ;jft̂ :t osservatorio magne-
.tico., ;,- • ^ . 4^m^ ^ 
: Bg©ril prometta di proporre upa 
legge ner questo a a^^etta la dimigu-
zfòne della quale Mhrzario dice i mo-
tìVit'Con èssa Jl capitolo 16 é appro­
vato. -iPilp , _.; , 

Al i 8 Brancg,^.chìede spiegazioni 
sull'aumento dello sconto fatto dalla 
Banca NàziófiatW^j>Brchè il ministero 
lo abbia permesso. 
; , ip©rt l risppn,4e pJA èsàère stato 

^ttWfi2zatoaui Ministri dól commerciò 
î̂ fAelJe |an§p§#.:,Bi>difflcile.^j.er una 
banca tenersi strettamente nei confiai, 
m& la nazionale non ha eccedtito rjella 

colazione: aun^entato-'essa lé̂  setìfìto 
nnO;4ovufeo-aumentarl(^»nche senza' 

avicne. msogni&J le alferfbanchr t>èr• 
non mettersi in cohc&i'ré^za colla Nà-1 

^BÌpnale. Se T eccedenza fosse soverchia, 
^tFgrtvèrfiò^IWàrà rientrare nei giusti 

?f' 

ĵrr-I^a incolta di ;^0ienze giuridiche 
della Università di Koma -^ invitata 
ad eleggere duo componenti pel con­
siglio superiore della pubblica istrù-
Eionet^ ha raccolto i suoi voti in-
torJBJ) ài professori f^essìua e Oeneri. 

bn. Leardi ha quasi compiuta 
la sua relazióne sulla spesa e sulle 
finanze! La sotto-comm'issìone delle 
finanze la prenderà in esame domani 
o posdomani, cosicché possa essere 
sollecitamente stampata e distrìbuila. 

'u pubblicato il regio decreto 
cori cui sarà data piena ed 4n,ii,é|'a e-
Reeuzione, a partirò dal primo agosto 
1882, alla convenzione fra l'Italia a 
la Svizzera relativa al servizio di pò-
lizia nelle 3tazi<j|u^-ititernazìonaU di 
Chiasso e di Lùino. 

— La sotto-commissione pei bilanci 
dei ministeri della guerra e della ma­
rina neir odierna adunanza, riconobbe 
la^licessità dall'istruzione del piano 
organico; del ministèro dalla marina e 
invitò Tón. Aeton a recarsi4sJlarSe-
duta di domani per dare in proposito 
gli opportuni schiarimenti. 

J ^ A , 18. — De Laùaay fu rice 
vutò oggi dal Re..pft- " • •. • '^^•' • 

Ne! cGncistoro d'oggi il papa pro^ 
conìzzò l'arcivescovo di Urbino, i ve­
scovi di Saizana^ Nicoéia, Pinérolo ed 
Arti, rtbnchè i coadiutori pejp̂ *!* arci­
vescovo di Pisa, ed i vescovi dì Ni 
castro ed Ischia. Inoltre preconizzi 
mmx tìlì* estero. :'^ ' "^ 
:^ft^RLiNO, 18. - r L'imperatóre pas-
Segg'ò in carrozza a' b|ej22odÌ : quindi 
IriceveUeJkcardinftiò lioienlohe. 
' COSTMtlNOPOLI, ig, 4-I^a ^ 
collettiva degli aimbascìatori alla P 
pirca la 4.0li;mitazióMi9 tùroo-gì'eòà di 
Kritirì e Zirko domanda l'applica­
zione del tracciato convenzionale senza 
WiodificBziorie. 

PARIGI, 18: ~ Secondò UiVaéionrtr 
latterebbesi dì nóminàreltfpìfflles am­

basciatore a B«rlino^J)uchatel a CÒV 
stantinopoll, e Chatlèmei iresterebbe'tfe 
Londra. 

di GIUSEPPE INDRI 
! . - • - . • ' ' : • 

^à,i.a^ 

fe 

r ' 

^ Secondo la Francd !1*%lnerale Dò-, 
courcy andrebbe^ll^h.asciatpre a P i e ' 
trobui'gq. "•' '•""".. 

PARfOTriS.^— La Sinistra repub­
blicana del Senato discusse la revi­
sione della costituzione* Nessuna do-
cisione fu presa. Prevale l'idtìa„di e-
Stendere il corpo elettorala del Senato 
comprendendovi tutti i membri dei 
corpi elettivi. Non toccherebberosi gi|ji 
inamovibili attuati. 

VIENNA^ immé' Un comunicato^ 
della Corrispondenza jìoUtica consta­
ta che conformemente alle voci sparse 
il distrétto di Orivòscie Iffiiii^Uètato 
da briganti provenienti dÉill'Erzego­
vina. Perciò il governatore ritirò i 
gendarmi dal fortilizio di Dragali e 
proibì provvisoriamente il transitò per 
questo territorio. I briganti rinforzati 
forse da elementi indigeni avrebbero 
a^vastato i__fprtiiizi abbandonati | 
|Sragall;eG6rl:vice, nonché la scuola 
di %;yj|jjse- Il vescovo di Òattass^io* 

«eou. della . c#itaié..«, Mo.c< p«r a : ? | ' ^ ^ : S Ì ^ | ; ^ " S I Ì ^ 
maggiore siciirSézza personale dello; * 1 ^ ^ località trànauille da 

Nella sessione passata* ìl Tenuto 
• • , . - ' , i^^^ 

francese votò una legge diretta a ri-' 
costruire il palazzo delle Tuìleries, 
ineendiato alUePÒcidella Comune. La 
Commissione ideila Càmera che ésà-
minò quella legge;%^ha décìsòVdi re-
Spingerla, non trovando quella nco-
fitruzione nh opportuna tiè necessari ài 
m ~ La' tìotizia telegrafata da Pietro­
burgo sulla po|sibiUtJt^ del ti^Mferi-

le alla spedizioni ali. ingrosso 
VÈNDJTAt:mCHE AL MINUTO 
caBìsi l l l i a eUSaìda'® di seta; di 
eltró bassi sul fusto di tela; detti di 

1.utto feltro flosci, neri e c.(j|ari. 
'isiàpi'per socieliV; ^ m p p c i l l a a l p 
fanciulli,; CR|ìpeflP' pop s a c e r -
il&tì% eapifeèlll dî  feltro !per sì 
gitore; verniciati dP'cocchiérel b è 
r s t e di seti*; ecc., ecc. Si a,s:iumo^ 
commissioni per corpì.di musica, so^ 
cietà ginnastiche, guardie ra^unicipali^ 
campestri e boschive.Il tuttoa PREZZI 
t ' i ss i DI FABBRICA quindi Wti RI­
LEVANTISSIMO niàPARMlO per l'aW 
quirente. ••.., •• i i ^ ^ r (^580) 

ISS&§''̂ 4B 

Staìiilineato 
H*-"-—#*J- l '-•'J.-.-'r- . 

e (jiiastiea n 
r^ 

'• - E 

'i 
esioni di scherma dalfP7 ant. ali© 

10 pom. salvo le oro dosiiaate al par­
ticolare insegnamento della ginnasti 
è ballo alle signorine e f.inciu!li. 

Si da ĵiOj;̂ anche lezioni ad ore r i ­
servate."' '••"' ] 

"Ai signori studenti si fanno tutte 
le' possibili facilitazioni. 2 ^ 7 

iji-

!<̂ "s«r-" 

. . . ^ ^ 

^ i ..' 

sduta del giqrm i 
I Su prb'posta dì Giòmano^'accòrdàsl, 
y l 'urgena &rproiM&'p^v là ferro^^ii' 

da Terr%hnQya al poflio 'degl'^A^r*tó^ 

ron 

in Sard|gna.fw^^"'" '̂  "-,-, 
Il ministrò' della n:iàrÌff^^|Menta 

il progetto per la chiamata dèllrTeva^ 
^ di marejmel48aa:,sul rTRMfe^ 1^61,. 

quella per l' appUcaziono della degge,. 
26 marzfl 1805' :ancl|^a^;i'^'^*^l^*^^ 

simiiali della marini^ cHò cotóbatt, 
no perM* indipendensia d'sltaliane, in 

Crimea,,!^ la proroga al 21 gennaio 
1882 pe1|presentare la relaìzto îiiWî ri- ' 
chiesta>uUa^lia?it^"'''iì^|?c^ì^f|èf^ '^/''^ 

Annunciasi una intèt*i^o|di2iotìe d b 
Giordano SUWWondi4johi della pio• " 
blica.sicurezzaanel circondario di Al 
ghiere, specie sulle recenti grass^isioni 
in'Mava. • • "' ' '""'''• "' ' 

- a ' 

questo come::ui0' 
iifunesta òonséx-

ze^^manda se'̂ a© ^ | ^ o | # b ^ ^ 
avuto fe.Èua quota fìssatadall|4e 
neau aumenti 

ti&''ruU'ordinamjeflò M^ 
òrrà térmme ft-'questo'stRlò 4ì cosa 

intollerabile, •^.mm^^:^.-^^^^---^'- --^ --
MaglSaB&ft à f rè rmaohe l aumento 

ti: una necessità. Le domande di de- • 
.siU-i •a ^ffÒivòrauo innumòrey^ii e quindi 
ieggetist^onomica, cresciuta la :4f̂ ^̂  

,doveri(?rescerne„ il .valore, fa Banca, 
•Nftzioiiàle hfii esercitato una facoltà,-. 
jìpò eccedè il limitò della circòlàzìòniS* 
^penciò, non,\cbmpete allo Stato là^Uotà^-' 
suiPaumentó. Dà infitoscliiarimdntf^ 
sulle Condizioni' i^StSiSliW^ d è # al-
tói î tiVutî  dî  eredito.^; " •' 

1 ' 

SS! 

fan<^ix e. 1 ./-

. - , , • . . - '•'. 

Bopi-otlis dirà •doWni se sgf^afi*^ 
do. risppndeti^,,.,, . .^.:..:.;u-. ' ',i^0\\l: 

alaj^Stìpr© ritira la su» inter-, 
rog 
remoto 

ciatmetite al còmunèvdi'Orsogna nei^ 
limiti consentiti^gli daUaJegge. ., ^ „ 

Oltre :V interrogazione di Hwspof», 
annunziasi una interpellanza di /)« 
Sambuy sui fatti del 13 luglio e^ 
pò 1̂^ osservazioni di Dèpretisj Cavata 
lettc^Savinif IMaurig^é M, Pò^tixt 
approvasi la proposta 1* Ci^s^i (i^e | 
di3CQ|tan#d4òii lilan^i. Nlnfvisà^àf 
intervallo ifra un bilancio e l'altro. #̂1 

Pi^méttendo I)epvefis^ che fai*à ri-' 
sp6tÌ|ro 1a legge re!atiV^*i'all^ òrdinó ,̂̂  
dollei;:: costruzioni' ferroviarie,' ; Cavai* ' 
ÌeWô ;(ionsenta diìrimandare a( bi'tan-̂  
ciò (jfei lavori la interrogazione sua, 
anni^ziata; ieri. . ̂  ; ! ̂  : - ; i (̂ t̂̂  ^-

Ui|f6ndbèi! la discuS'Siò^e ^del'̂  bi*̂ ^ 
lancif d'agricoltura al capitolo 11^* 
yazze|ediulSé,,Gl^ii^approvat(J^^teéSf4'^ 

Suf sej^otirité, rél'àtlvò' ài'" bogcM Ĵf 
Hermtoni parla dei dahnì-'alla* tìa* 
Scat^;di='Gasòrta;iìderivati dalla man-' 
C'Uizédi nevi, dalla vendita del bo­
sco Sv Silvestro, dal difetto di sorve* 
glianp e dal taglio del bbscoilalbur--
"0' Ilìmandaq.u%ii provvediménti àr̂  
dotterà il gòverfìo^ pefrimediarviC 

Blisaeas'tui osserva che non ,,ei> 
''ssHrva la legge forestale circf^ilf 
rimboscamento. Urgo Superare ledif-
fi'-oUà î hft s'incontrano per questo,' 

Amad^^l dà spiegazioni in propo­
sito. 

S'ali»» J ^ u g e n i o dimostra eli er-
'̂ofi rilevati nel determinare lar^zona 

^'i'^ castagno. 

a^cap^W^è-^pi.*ovltof • 
•Al lu f ossidi rtWcmrànda si stanzi 

g B prossimo bilancio una sonpma per 
iivyenire ;la scuola, d'arti e mestieri: 

' i c e n s i s ^ ^ - ' . ^ . i ' " .- •'•'••'•-' ''' ".••• 
Ufi f l l dieòrohò' presenterà una 

, leggòi-peiì .tyroyvedere al itali souolo.^, 
,: ,^|!p,^r(Il-raccomanda la- diffusioni 
e. j ' pr,diija,mentO; delle scuole d'arte^ 

iSiP^pHoate alì!i"idustri^;ja luì sisunisdtì 
,^Ca;Va^?_É^<?|jeo'feÉ |̂toàMe0nto'ì •.^i>'--:' • 
l ̂ g P«iMePS .av ventelòtóò la scuo le; d'arti; 
lip rneatierii nAfi\sJenò lnforn\ate ài un-

solo tipo ma a tipi corrispondenti.; ài 
bisOjgni dai diversvgaesi. Raccomanda^ 
S t i f e h f i ^ K o p é r e ' p i e e gli-m^^^ 

:j||rofi33siqnaj|.; j ; '• . $ \ ^^ • f 

ella Bettola della sua.citià, SI associa' 
^ySose^i specialmente affinchè, ì gior; 
't:y^fti-'degli, orfa'nótrpfi e,;49g)i,ial^rit; 
istitiuti sieno tpltl.ijijdj ui;9,a,.istr\izionò; 
irieffica^ei,Propone inoltre; si accresca 
il numero delle borse j.p^r^ sussidi di; 
pigoli, 0^ 
, Wertiì, pc,9,opeî ê che spddi^sfara nel 
progetto d>,,legge','ane.istanze r.ìvpjr. 

A! 

Gzai^secondo infomazìòni del nósiro 
governo, sarebbe inesatta^ 

Quasi^t|ìtij la stanppa deplora e 
«©tidàVml^dtt frasi dai pro-
nanfiiaKe l'altro gìótrìó'Stìila eamét^àì 

'^tì,- **?* parlktò ài sotterfugi Q ah 
* '«ot^^^^e inde^^e die8s$ifie giudic^t^*: 

A ^ ^ ^ h i de^[i i^^ra"niente avea 
"4uestf ,espres^^qi|^ 

tìCcessiveP|kpr|pident© d^l c^n^igiì^.^ 
'^^••II-.#lera-, I n m e ^ ^ a ^ ^ l ^ ^ c c a . ; 
lift lifiort^Uà, U| l%^mferaggiunsai 

'ìkm-^ % 300.1 .mm, 
;. Jhcholeia è scqpplMfEure a Gedda. 

h.,i 

Ojtro il freddo e Uttmìdìtà 

PREHtt-TA FABBRICA 
'M 

detti senz 

tute g ^ t i ficai 

tah/misfaUi., Il comunicato' soggiunga 
^he H'con^tìn^nte ^^ella landwer del 
<lìstré$to di Oàtiaro'Superò quello pre-

iiVista.' Î :iprgani?;aa:ÈÌQne del, («wrfiyA^ 
della Daim^zia tnepidionaÌT DUO duii-'̂  
qué (ìóhsidefsirsi co;^piuta. 

a 
- "W ÎSB® 

_,- • 

Nettapiedi dfogniforM 
u>^. 

•-• 

- * ! • 

^ ^ 

,iS -'V-^^^ -

P, F . ERIJSZ0, Direiipr^^ 

mmoEm 
' '• i I I- • J . >, - Li 

•'W 

r ' i > M ^ ; 
u. Bopòlare 

. ^ . 1 » v.:^ . •• f • • • ^ 
j >• F v!-.mi.vKAS^@¥A 

- • • T ' ' 
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J i,-.^H^.^^U.:> 
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Sì assume qualsiasi forriìtur^ji^ér città 
e campagna, con DepnslSb i i i ^ ^ « 
d»jr,(Bti4aeesso G, S: Milani ^TìàJ&'*^ 
remitanì , 3308 sotto^^gU uffici; della 
Società Veneta óve trov^M.a*^ch% Pan-
tico deposito delle vere amencanf 
Macchine da cucire. Elias, H o v v a K 

• ' 1 -r . • • T I I ~ ^ * 

I J , ' 

I . 

"rfii 

originali :---wf|3ire»!»l ftfiisl "f̂  mm 

\ 

ptóiUib Jjresentatdjda ^focM ,;iM.'^^ 
me dell' Bftrema Sinistra por secéla-
iì^Mte i Jèni della congregasiiont re-' 

^MsP^^At'^ fabbricerie, dei seminari; 
• e '̂déi concistori, e per separare la chie­
da" dallo Stàtò.̂ >, ,. • " 

3 

. ^ ^•^''•^^mm^^M " .Consiglio M 
Amministrazione, m base agli Articoli 
101, 105 e 111 del Regolamento, nelìa 
euà'^^ùta dĵ  ieri, ha deliberato di. 

i aumen^re, 1iVpfF|re dà demani,!;di-
; ve^^i^M|^v "m f listiti, Scontile; della' 
''^'^*^*4lliSl'VJ *'̂ -̂ "*̂ ^̂  *̂ interesse'^ sui 
nuovtìlf^pdsltì^'Vincolati, à Risbarmio 

Tv' 

t.-.! 

' i . -^^J i - l 

i - • . •• 

l 

V-, 

v^^ 

?^?^^"J 

^ i M & i i b , i% - Nei cìt^Òli politici 
parlasi molto di U'rtà '̂lett'er'a de l i b i ' ; 
iiisano indirizzata ai véscovi è sehàtyif-i^ 
pre|andoli,.di; partecipare alla discus-

; siòhe/^'d'elle le^gi ^ suir ìnsegRamentaiJ^^ '̂̂  ì ; 
dell'istruzione *^religìosa. La Camera 
Qpmìndò'ft d.ì|g^tér'é: il '^Vògèttò per 

, conversioni^ al 2 ;ó;iO dei^'debiti am-
, m o r t i z z a b l i i ' . i i : ! ^ .; '•''•"*• ,•'• ^'^'''-••••••'> • - 5 
io;/KUNisiv m . • • 

onie msegue gU insorti; 
;pARIGÌi.Ìa,;j|Freycinet ha deciso 

# i n o n t^cdetflFl alcun posttìv-
^ :C0ST^tfTINC|P0Ll|;i8., ,-^ Nella 

! : 

dare un'annùità equivalente al tphutip 
^S4,Gipro.:Creae^ elio lo trattueifé sì" 
^àfvi(^ìnitìò:àlla àne.f 

e Buoni dì Cassa, fissandoli 
^èèntì -'tóisure: 

elle se-

. - ^ -I 

m ÌA''' 

5ili4 Oiorper Cambiali coff||3àdanza 
fino a 4 mesi. 

6 liì'O'to, per cambiali 'I^KV^adenza 
'da^'l' a é ' m m - .;"•' 

• 6 3|4 Oiy^^^uU^'m tìperazio^ 
novo di 4'*'*Ì8'̂ si durata 

5 a 6 0 0 ('^Itiè'la tassa 4ovèi:nativa 
dèli3y20vO,oÒ) à-seconda dei valori 
dffertiì a'̂ f̂yegfio,;"di': ciii;!a taboìla 
estensi bì l'è prèssa rUfftcìòdl^ 

• 'zionel '̂'̂ ''; " 

3 3(4 Ojo IV̂ '̂̂ P) pei Depositi con, 
colo non inferiore ai S.mesi, 

i'i 

Riceva proprio gabinetto lift ìf̂  

W;, 5 4 ^ ' I l islaafi®, il^j,lunediiji:%. 
venerdì di og'^i-séttimdhà tìHÌÌf^ore 9 
ant fxlle ^ pòtn. 

Rimette denti e dentiere a sistema -̂  
americano, ottura la carie, pulisce dal 
tartaro, toglie FodontaÌg ià«f lcc . 

Oggi poi confortato dai suoi clienti 
ed amici intende stabilirsi Ipà̂ ; nqft 
molto in qu&sta città. ̂ ^ 

graiaalS© s»©r'3i p o v e r i . ' ., 2567 •I V 
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i . APpi'o^aitpiquéslo e i seguenti ca^ 
.¥m 9Weri?9^M<;^ ^|a,ti^^^i^ft. a ir.et' 
,co,aomato |gQn;^ii'aì;e' 

1- i^r- i * n 

CORRIERE. DEL, M4TT1M 
T^ ' • 

' ' • 1 ' ' L I . L r ' 

• Jl. nsumero ^eì depututi presenti.^ 
Roma non arriva al centinaio, e le 
prime sedute della Gtvmera non pre­
senteranno grande interesse. Sino alla 
fine dì novembre pare'^Be non^verrà 
sollevata nessuna quistione politica 
nò da parte del ministero, né da parte 
degli avversarli. 

' ]PARIGi; la; ~ ^^^^n verrà no-
•'miriato governatore del Banco.;:.di 

rancia.- " "* S s 
C0STANTIN0P0tl,l:8' —LàWrHà^ 

:;difé8lg^:allà:^réii%* nota per or-
dintjire la,, cbiu^ùral entrq tre giórni 
•degli ijf'rici ^pijtitli eUemci.¥sta;biliti iq 
'Turchia pe|ti>piirm;iare alla Porta la 
pètiosa'HH^èssItàfdi-ricoipnpe ai mezzi 

«tjòattivi' impiegaci dalle: Wi/rità gre­
che per la chiusura deiruf^ei.p postay 
ottomano di Lurissa; 

Hamet Riitìî im, nuoyW^-gpvernatorei! 
dòlla Tripolitanitì, è' partito. ̂ ^ 
' VIENNA, 18. r - Dopo che le due 
delegazióni acGor(itM ,̂n̂ :i sopra-il bi-: 
lancio, la delegaziiffi' austrùioa ebbe 
la seduta dì chiusura; ìl ministro della 
guerra ringraziò a nome doirvmpera-
toro per il voto sulle esigenae della 
armata. JÌPIÌÌL ' 

Schmerling ringraziò il governo ; 
pronunciò la speranza nel manteni-
ipanto della pace. 

U n t a dei^bondiholders'si è ' d e c i s d # t * ^1* ^fe netto, j £ jD||^ofe|tÌ , a Rî  
'- •̂•' •----^^ •- '̂ ^ • • sparlino.', J !^- l •. i - . : • . ••' 

. ̂ \ Kwsffiaia^l' 'Cassa -., '., .,• •, 
4 Oij) n;etto pei Buoni con scàdariza 

non Ìnferior:e.ai*-'6 .̂i|ìó;s" " '̂  -
4 IjWOiò riettri^pei Buoni 
^ l à dif 7 a 9 mesi 

N, 1214 

; ^ 

vicino àlVAlhérgo oe 
[ ' i l . / ' ' 

^•..j 

" Stella d'Oro 
T 

!K1 

• - ; t . v -i$ 

• I 

scaden-

4 ' l i 2 0iQ neit't n^i iDuoni con scaden^ 
• I V i; l^ 

l'^E-H 

za m 10 a 12 mésii 
Padova 13 novembre 1881. - i 

Il Pr'esidf^ntè del Coìisiglio 
^ M t ì O TRtESTET '̂ ^ 

r-: 

la 'Cémur^a 
•M-.'#ÌtiUTA 

!;• qilàiltàf Lf 

HI. » » t . 3 0 ) ' I 
Qualità extra fino al fiasca di 
lftri"^2^||2y\ v: v/^-h.i^.m 
Mezzo fiasco . . . >: $i|lO 

''" 

J V . . 1 

it da- Pasto al fiasco Tosea-

'tm. 
•••-' ' iVi f j^\ i*1 

=--Li.- . i I ' , . r ^ j * .̂ ^ -Wir 'U: 
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Il Direttore 
A. SOLDA;̂  

(25/9) 

^ast 'g t fó AtitìbWìitfltiche 

;tit:̂ quarità"^ .̂-L.-.:!84o 

Tanto ' per l ' « l ì « che pel 'l^Sinft s 
garantisce la quali tà perfette^ daf-n^on 
temerne il confi'onto.: ^ ^ ^ v 353^ 

1 

(Ycdl avviso quarta Pagina} 

Lume economico a Be 
CW«di »w' i»ffia'Sssa) 

Pe^lislie iJalla Cliisra 
, (.W«4i ^ t t sar l u: a^lift» ) L 

A 
%i 

• • ^ ^ ^ H 

1 

^ .%^mMmMMi. 
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Qh0 floa upì'̂ rgaxa, reocaosim? 

in, i&mpì chs' tutti mirano al.ri-
spMmio. ed allo cose, più comode, moooman-
dlamo il. , ,: . t ' ì V . 

' 1 .' 

Ogni pacchetto delle "̂ S'ei*© l»sfitlglS§3 Dalla Chiara, è rinchiuso in opportuna 
ÌBtfiJzionej ed'è munito'dèi timbri f^fl^m^ dello stesao. 

Queste Pastiglie sono preferW dai Medici nella otjra delie f o s s i EÌ^OS-VOSC, 
lgr#^£€{]iia^^ì ^ '^^ùioMisìI , Can in i» , dei fanciuljì ecc.. 
••• S&jfBsa asmi ara?, a l ^ l i g n o r l S^aiTMajaelsal; l^as^ii^li© ®sa21a CfiiàSara. •• 

V m i m CeBtesiffll 15 al sacco — Per m é h \ m ScoDta 
;; DEPOSìTARif—^ IPis<l»-p.'a Èernardi e Durer farmacisti successori Cerato Ponte 

San Leonardo, Pianeri e Mauro all'Università, Boberii — V i c e n z a farmncie Va-
leri, Beltrame, Bo8si — waarwsélea Bagazzoni — H j ^ p | | | i p Fontana, TYÌ\}elU'ni 
ed in.tutte le a l t r e ^ t t à presso 1 principali farmaci&tî ..̂ 5ĵ  '" - 2̂558 
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Î SUlema ììiaiicbi) Pritì.in iuUigUSmi4 d'JSuròpqJg^bìì, la TtoiEm») 

.IVé'̂ féinio^ saè o«ttft'i?é - El luc igno lo ' . non . st'^oda^^^^sm 

l«ie«^ sa.iii«2ìr8^vca4^ea4!SI%j|R|a «ia'unit 'bùi»na en munii S0 «ave 

Q^" Guardarsi da &Vri lumi a Benzina posti in commercio iq'uaU serì>on& so­
lamente ad^ingt^^ar e il puWico.' 

ll:|LaMii&c Esi?>w®Btial«g3 "À SgcnaaEaa (Sistema Bianohi) p$rta impresso eaììa easìtlela 

zi(me Bono ooalcrmati isuddaUi vautaggi. 

del Lume compiceo: la Oitéao h. .4 NiokoL h .5. 
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Aggiungend" 

con ii8£ttoìa @ pvo 
acoQto al aiPSBflHorl . / 

I l Cé£Lt* air ImportOi si spedinsa franca d'agni speaa, quilonq^e 
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Quésto olitf è iiàtKs'®Ie è as^o» 
f; la tamente 'pùróf Musila'èfficabità 
: constatg.tà da un' esperienza d'oltre 
•, 30 anni'è'pfaUibiìe centro.: LoiMi4-. 
' ì' 'ÌAtii e Ili pu t to , 'Tifaijì 5Ba?<M»e?3 sii 

'*.«nelfcÌM|en«Pìilfe5'#^cc'., &'per'(Ot^ 
tiflcare i KWiciulU delsolì edeì ì -

ltól•i^< 
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HI- , . .. , 
. , .Diffidare degli oln cornimi e sopra-

^^.;-tutto 'di tutto qiiplfe' composìaioni ' 
•^^^^immffi}ìatepe.r rimp!ai£-/ai't)froìio.na-'' 

'.'turale, sotto pretesto dì renderlo più 

che irrìUire ed anutìcfifè lo Stomaco 
imiUìmentò. •' 

Peresseré sicun d'avere W viro Olio 
^i' PigaiG di ^ Mefltitzó 'viatvtfatm -e 
purè, procurarsWl'Ql.IO di HOGG,; 
che non si veiitìo che",in flacone 
triangoUH ; mbdeUrRiconosciuto ' aii-
che dal OoDsmo italiano comò propri«t& 

^il.,^/.e5cluaiya„-^^:'. ìv ••• r^ • • •, - -
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DEL PROF 

^ : ^ . r 

li '.r 

ORE 

sì vcinde esclusivamente in IV»nol i . 4 , calata 

San Marcò, c^aa. del prof. t®«sl iaa ia-
La boccetta (liquidò) L. ijkù — La scatola 
(ridotto in polvere) X. 1.40 cadauna, più la 
piccola spesa di cassetta, imballaggio, ecc. 

C a s s a .4SI Fl^e)Migf^'.@0^j|»a'és@a* 
^ , „ ' " ' C , , ' , • : • f # » s ^ ^ - , . p ^ - ^ • . - . • • ' • -'-.'' • ' ' ' 

NB. MpUiasimi itìJsificalori hanno imma­
ginato di trovare nelle classi le, più infime 
delia società, jsersone aventi il cognome dì 

jiMPaglìano, e foitqsi cedere^ quiMP^feCJ^aitio 
?^coaì d'ingannare la.buona fede del pubblico; 

perciò che ognuno stia in guardia contro que­
sti hovelii ladri, hon potendoli differentemeoto 

• QtlESX OLIO TROVASI IN TtJTT» UB PSINCIPAU FAKMACIB, 
gene ra l e p e r l a v e n d i t a i n XiaUn,: Jk., 
mUmio : via della Sala, 14-16. — ^«iima via di Pietra.. 90. 
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preparati nella farmacia IBIs2ia©S|I, Milano, estirpano radicalmente 
e senza dolore i calli guarendo éòinpletamente & per sempre dn que­
sto doloroso incomodo,%^dónÉ^ario & f W ^ ^ 

se possono portare qiiàlcìi^e'fmomentaneosoUìevo riescono;n^ inefficaci. 
—- Costano ii^ 1.50 scat. gr., L; 1 scat. piòc. con relativa istruzione.^-Con àuJBi^nto dì 
cent, 20 si spediscono franche di porto le ̂ deùe scatole in ogni parte d'ttalia indiriz-
zandosi al deposito generale in Milano, A.^JSaaMKoaai e C , Via della Sala, 15, angolo 
di Via S. Pàolo T-̂  Roma, stessa Casa, :#ia di Pietra, 91 - r Vendorisf ih Padova nella far-
:macia. CbrHe^io, Eiazzà;.Erbe..;.-, •••.:•.'>;••.•::;•— ^'^ ̂ '"•m0- -: ^^^:, •--^••^^ 
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fesìSBi ^ i ^ e c i c s s o a4t;S0,taai». i> l f i©t ì c l a d i ,î 8^43^4» 
iffled'io s*ae«4-&EaaJ®@ìaS^W'"^«|̂ iltt«'̂ ^^ M e d i c i p e r - l » ' 

della Tosse, raffreddóri, irritazioni di petto, ffiali di 
gola, Bronchiti, Catara; ^cc- — Esigere la marca di 
fabbrica e la firma É^Stefanì, 

Unico depositario generale peP.a città e p:ro1ii(ìi3Ìa di Padova luigi Cornelio. 

\ t 

• •• 

^ 

-Àk 
'\-

.- ...'. — !•— , ' n . . -• '^-Jt 

Vìa Maggiore --- PADOVA 
Si fa sovvenire che in detta Fa.rmm^ 

pillole febbrifughe vegeto ^ animali ; che 
può sostituirsi al sali di Chinina; nelle 
febbri Perìodiclie e specialmente nelle 
Terzane e Quartane inveterate. 

Numerósi attestati medici o di ospitali 
comprovano la verità dell' asserto ; ' o^tii 
scatola è fornita della relativa istruzione, 

L l ^ I J r. - . ^ I 

B chi proverà esistere lina ftiffBftasra per i'capeUi ó per 1̂  sbarba, migliore di .quella 
dei fratelli ^©mp* , la qtìàle è di una aiibne iPÉipida ed istanttanea,non macchia la pelle, 
né bruci^yi capelli (come (juasi t'utte le alj.ré tinte vftady||g^§inor,ft in Europa) anzÌK li 
lascia pieghevoli e morbicUi^conriè prima dell'operazione. Lsi.niedesima tintura ha il pre­
gio pure di colorire ih graaazibni diversi.^ <V ' , ' i - ^̂ wt̂ iii • tî teÉ ;̂ 

. Questo preparato ha ottenuto un immènso successo nel mondo; le richieste e la ven­
ti la sU]3eranO;,ogrii aspettativa. Per guadagnare maggiormente là fiducia del .pubblico 
n^po]elmo ai fanno gli esperimenti a gratist^^ ' : ; "•• 

Sola ed unica vendita della vera tintura presso il proprio negozio dei F l i a ' ^ E I b M 
ilElSE'^T, profumieri'chimici francesi, "WSa @. C'aéss'isaa « CfeiiE^a 3 3 e 3 4 sotto 
il Palazzo Calabritto (Piazza dei Martiri) — Napoli. ^ t^rfflaao l i , fi. 

Xutt'aHra vendita o deposito in Padova deve esserejconeiderato come contraffazioni 
e di queste non havvene poche^ 

l»«|Ba&^ii46 I n I.*',ed6sw» 'presso A* Sl^,^.^.aa, Via S. Lorenzo — C M e r a t t par­
rucchiere — Veit^®^a^ prestìo C». «S^III^Vta Nuova —- CJsatellansSj Emporio Via Bo-
gana — V e l i e r i » presso |jSB!ms:«sga, Campo S. Salvatore — K o n i a presso «Slarga-
Mfer l , 424 Corso — fflIaiUeg»«Ktt, 91 Via Cesarini. — T o r l a o presso «1. M.cf 
n i a r d i 16 Via Barbaroux — GalwagBaa Via Barburoux. 251^ 

- L J -

si smercia con esito felicissimo da 23 anni al prezzo di lire ì9ua. 
•un potente febbrifugo, sotto il nome di 2548 r i g i r o 'Tveviiim%j^,£armacì$ta~ 

Pàdova, Tipografia àeì Bàcchiglione'-Corriere Veneto^ Via Pozzo Dipinto^ N. 3836. 
':ì. j 
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